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3. Riforma fiscale con i fichi secchi 
Non fate il gioco delle tre carte! 

    

IMU e TASI: manovra su detrazioni e deduzioni 

Il decreto per la delega fiscale, approvato dal Governo, prevede una “rivisitazione” delle 

cosiddette spese fiscali. 

Una vecchia idea di Tremonti, ai tempi di Berlusconi, ricercava nel “tax espenditures”  alcuni 

miliardi di euro per far fronte ad alcuni “bisogni”: l’idea andò in soffitta perché i criteri per 

reperire fondi non furono sufficientemente chiari e l’opposizione criticava il provvedimento. 

Ora si tratta di scegliere tra i 720 casi di deduzioni, detrazioni e agevolazioni fiscali, quali 

lasciare e quali sopprimere: 253 miliardi di euro: il mancato introito fiscale per tutte le 

agevolazioni sono disponibili per reperire le risorse per creare un po’ di giustizia, soprattutto 

fiscale, e mettere da parte “spiccioli” (si fa per dire!) da distribuire come “mance” elettorali. 

Il Parlamento per non essere complice di iniziative errate del Governo dovrebbe vigilare sui 

“criteri” che si intendono adottare, dando uno sguardo alla allegata tabella – che indicano in modo 

eloquente le fasce di evasione, al fine di non far ulteriormente decurtare le “agevolazioni” per 

lavoro, pensioni, salute, istruzione e via dicendo, tenendo invece presente i redditi reali delle 

famiglie. 

Poiché dalle tabelle non emergono redditi reali, ma i redditi dichiarati dagli evasori, i quali 

peraltro per tale evasione, incamerano già 42 miliardi di euro all’anno per “benefit” vari: (come 

mense scolastiche gratuite, abbonamenti su mezzi pubblici gratuiti, esenzione dai ticket sui 

medicinali), le conclusioni da trarre sono ovvie. 
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Allegata informativa detrazioni e deduzioni 

 

 
 

DETRAZIONI 

La detrazione consente di sottrarre dall’imposta lorda una serie di spese sostenute 

direttamente dal contribuente oppure dai suoi familiari se questi sono fiscalmente a carico. 

Il risultato dell’operazione è l’imposta netta da pagare al Fisco. 

Tra le detrazioni più frequenti ci sono quelle delle spese mediche e degli interessi sui mutui 

bancari per l’acquisto della prima casa. 

 

DEDUZIONI 

La deduzione consente di sottrarre un onere fiscale dal reddito complessivo. In questo 

modo viene ridotta la cosiddetta base imponibile, cioè l’ammontare sul quale si calcolano le 

tasse da pagare. Nel caso dell’Irpef – un’imposta progressiva cioè a scaglioni con 

percentuale crescente – il vantaggio è tanto maggiore quanto più alto è il reddito dichiarato 

dal contribuente. 


